
Dai pellegrini a 
piedi all’arrivo 
dell’elicottero

Il rapido e radicale cambiamento della strada, a partire pro-
prio dal 1935, anno di inizio della pubblicazione de “La Voce 
di Sant’Anna”, incise in modo impensabile anche sulla qualità 
e quantità dei pellegrini a Sant’Anna. Dai pellegrini a piedi ai 
grandi movimenti turistici.   
La strada attuale venne tracciata per motivi militari e con-
dizionata da essi fino allo sfacelo della guerra. La sua apertu-
ra internazionale dopo il 1957 segnò in qualche modo l’avvio 
del flusso turistico inarrestabile. Le manifestazioni sporti-
ve e culturali che hanno coinvolto il santuario di Sant’Anna 
dopo il 2000 sono la manifestazione del prevalere del turi-
smo sulla devozione.
Altra possibilità di cambiamento potrebbe essere collegata 
con gli sviluppi di Isola 2000 e con nuovi mezzi di trasporto 
aereo. Nel 1956 atterrò a Sant’Anna un elicottero e di un 
altro venne pubblicata la foto nel 1978. Ed attualmente gli 
elicotteri vengono pure utilizzati per attività sciistiche in alta 
quota, al posto di impegnativi impianti di risalita a fune. 
Ma gli scenari sono ora in rapida evoluzione anche per altri 
mezzi di collegamento, non legati alla mobilità fisica. Dal-
la notizia evidenziata nel 1956 della dotazione di un ponte 
radio per il randiere, al collegamento telefonico nel 1979, si è 
ora in contatto visivo continuo con la webcam dal 2008.

Dal 1935 la strada militare 
trasformò i pellegrinaggi a 

Sant’Anna in flusso turistico 
crescente. Oggi, tra eventi, 

trasporti aerei e comunicazioni 
digitali, il turismo prevale sulla 

devozione tradizionale.

90 anni de
“LA Voce di Sant’Anna”

Mostra sul bollettino del santuario a cura di don Gianmichele Gazzola
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